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IL PETTEGOLEZZO 
• È si potrebbe aggiungere: il solilo, pette­

golezzo; 
Perchè ormai è divenuto quasi un me­

todo alla nostra Camera di alzare i veli e 
mostrare magagne? vere o supposte.ogni qual 
volta v' è la p ssibilità di' gridare anche a 
meìaìi voce contro gli attuali ordinamenti. 

E fossero vere le denuncio i 
Ma no : sembra che la leggerezza abbia 

preso il posto alla prudenza ; il malanimo 

i giustezza, di criterio; si parla tanto 
per cianciare;- si •.raccontano o si adoirh 
brano circostanza di fatto,, senza pensare 
alla conseguenza, quasi ciò che si fa, ciò 
che succede alla Camera non abbia una 
eoo dolorosa in paese. 

Tutto questo torna opportuno ripetere ora 
tempre, ma specialmente ora, che i re­

soconti della", Stefani ci hanno appena por­
tata la notizia, -dell' incidente vivacissimo, 
del quale fu campione audace, ma non u-
nico, il deputato Nicalini. 

E che si è detto,?,che,si*è fatto?, 
Pareva dapprincipio che la moralità co­

si dell' esercito come dei capi che ne di: 
rigono T amministrazione, fosse seriamente 
compromessa;: pareva che lo scandalo fos­
se lì lì per isvolgersi, per dar nuovo filo 
a torcerti alle mani desiderose dei bravi 
signori radicali. 

E i commenti e i mormorii si facevano 
all 'Estrema - e Imbriani tuonava i ful­
mini della sua sdegnosa ..eloquenza, eterno 
ammaestratore con o senza cognizione di 
causa, ma ammaestratore sempre, ad ogni 
costo, ed in qualunque circostanza, a voce 
grossa. 

Poi che ne e avvenuto? 
La denunzia dai primi gradi in malo 

modo adombrati, discese agli ultimi; nella 
non lodabile ritirata l'accompagnò il ri 
fiuto di svelar nomi e circostanze; indi si 
ridusse, meschina e vergognosa, agli ultimi 
graduati dell'esercito e svelò ciò che 
tutto il mondo conosce. 

E non si conosce soltanto. 
' Poiché- lo statistiche dei reati puniti 
dalle leggi militari dimostrano, se ve ne 
fosso bisogno, i ad oltranza, quale sia la 
cura suprema : è vigilante dei superiori 
nella repressione di simili delitti. 

Cose che si dicòno dovunque e che do­
vunque s'avverano ! . 

Ma e 'era bisogno che in Italia se né 
facesse pretesto per un vivace incidente 
in Parlamento, dove, se non siede, pur 
troppo ha sìeduto, con tanta sicumera, certa 
gente, che merco il proprio mandato a 
base di questioni bancarie. 

Tutte belle cose, che danno l'indice non 
dirò della nostra situazione parlamentare, 
ma del livello, dove di consueto si trasci­
nano lo discussioni della Camera. 

Meno malo però, che se cento gridano 
per far del chiasso, v' è ancora qualcuno 
che sente altamente e che sdegna di rac­
cogliere queste malnate velleità, di scan­
dali, che si riducono poi a pettegolezzi in­
coscienti di scioperate comari. 

cialmente dal telegramma di Stambuloro al-
l'on. Crispi, non avrebbe più luogo l'invio del 
principe di Napoli a Pietroburgo pai matrimo­
nio dello czarewitcb, come era stato stabilito. 

Rinvìo del Concistoro. -—Si parla di un 
nuovo rinvio dei concistoro, che ora ufficiai-: 
mante stabilito pai 18 cori-. 

Talo rinvio sarebbe cagionato da nuova dif­
ficoltà coi governo francese per la nomina di 
alcuni vescovi. 

Ad ogni modo non si tratterebbe che di al-, 
cuoi vescovi, %." 

Ad ogni modo non si tratterebbe che di al­
cuni giorni di ritardo. Se la dette "difficoltà' 
non saranno appianate entro uno o duo gior­
ni, io nomine in contestazione.verrebbero ri­
mandato al concistoro dei venturo autunno. 

Notizie varie 
(Servizio speciale del COMUNE!, 

Felicitazioni del Re. — S. M. il Re ha di­
retto un telegramma alpon, Crispì, felicitan­
dosi secolui pella vittoria del ministero nella 
discussione delle economie militari. 

Benché assente da Roma, il Re ha preso 
vivissimo interesse alla discussione militare ed 
era, quasi ora per ora, informato telegrafica­
mente dell'andamento della discussione stessa. 

Gli ultimi/telegrammi ufficiali, spediti nella 
giornata di domenica al Re, prima del; voto, 
davano come sicura una maggioranza di 50 voti. 

Smentita all'intervento di Crispi nei 9. 
— Un membro della commissiono dei 9 avrebbe 
dichiarato non essere affatto vero che laeom-
missioce abbia, deciso di chiamare nel suo seno 
l'ou,,Crispi, in una dolle. prossime sedute, per 
provocare da lui nuove dichiarazioni circa l'uso 
che il governo farebbe dei pieni poteri, 

Squadra inglese a Venezia. ~ Il ministro 
della marina disporrà perchè, in occasione del­
l'arrivo della squadra inglese a Venezia, siano 
ammessi i comandanti dello navi inglesi a vi­
sitare l'arsenale e la nuova corazzata:SieilÌa. 

Un sussidio sospeso. ~Voa. Baccelli ha 
fatto sospendere il sussidio mensile, che era 
stato accordato dal suo predecessore, on. Mar­
tini, ad un periodico italiano, che da poco 
tempo si staolpa in Alessandria d'Egitto. 

Disgusti alla Corte russa. — In alcuni cir­
coli polìtici si affermava stamane che in se­
guito ai malumori cagionati alla Corte russa 
dai discorsi degli ouor. Crispi e Blanc e spe-

Pa ria mento Italiano 
CAMERA DEI D E P U T A T I 

PRESIDEN?A BlANCHERI 

Seduta del giorno 16 Maggio 
La seduta comincia alle ore 2.05 p. 
Oambiasi, interroga il ministro dell'intorno, 

per conoscere so intende - mentre la Camera 
sta discutendo, in via d'urgenza, speciali di­
segni di logge, per modificare le norme che 
regolano la formazione delle listò elettorali, 
per estendere a 6 anni la durata delle fun­
zioni dei consiglieri provinciali e comunali, e 
per fissare la rinnovazione dei Consigli ogni 
terzo anno, di prender© disposizioni per so­
spendere, in quest'anno - le Elezioni ammi­
nistrative. 

Crispi gli risponde, che se la nuova legge 
sarà votata dal Parlamento avariti il primo 
luglio, le Elezioni parziali amministrative sa­
ranno rinviate. .- • 

Imbriani a nome anche di Cavallotti, rac­
comanda al Governo, di richiamare i Prefetti 
all'osservanza della legge, attenendosi stretta­
mente ai termini prescritti per la convoca­
zione dei Comizi per le Elezióni comunali e 
provinciali. 

Saracco rispondo all'onor. Ulderico Levi 
cho desidera ottenere informazioni sulle con­
dizioni; della linea ferroviaria Veltetri-Terra-
cina in relaziona alle finanze dello Stato. 

Dichiara che vizi di costruzione vi sono e 
lo assicura-che le finanze dello Stato ricono­
sciuti questi vizi non saranno implicate nelle 
spese per riparazioni. 

Levi Ulderico ricorda un grave ordino del 
giorno approvato da un'assemblea di interes­
sati, col quale si deploravano le cattivissime 
condizioni della linea Velletri-Terracina. 

Il Presidente annunzia che la Giunta delle 
Elezioni ha deliberato sulla elezione del prof. 
Cardarelli (Collegio di fsernia) e che l'ha di­
chiarata iiulla, essendo, completa la categoria 
dei professori. 

La Camera approva le conclusioni della 
Giunta. 

Rizzo crede interpretare il sentimento del 
là Camera pregandone l'onorevole Presidente 
di informarsi delle condizioni dì salute del 
senatore Vilìari, che si dice gravemente in­
fermo. 

ti Presidente e Crispi si informeranno del-
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Quando è in coro, è a lei che si presentano 
le damigelle che si vuole provvedere di pre­
benda, onde loro acconci 11 capo. 

Quando l'abbadessa muore, il capitolo ere­
dita la metà di quello che possiede con quello 
che la succede, ad eccezione dell'anello pa­
storale, che ritorna al canonico di settimana 
dell'altare maggiore. 

La seconda dignità e quella di decana-. essa 
è quasi eguale all'abbadessa, all'infuori degli 
onori. Ha le chiavi ilei reliquiari e del te­
soro, nomina il teologo, il procuratore del ca­
pitolo; mette in funzione l'infermiere. Ha 
molti livelli e dall'abbadessa e dai dignitari 
dei due sessi; è eletta dal capitolo, come l'ab­
badessa, ed è spesso più Influente di lei. Porta, 
come lei, il gran fazzoletto di capo ed ha la 
sua sedia in coro di faccia al trono abazlale. 

La segreta ha la direzione della sacristia, 
di tutto quello che si riferisce alla chiesi, ed 
anche la nomina dei benefici. Ha delle grosse 
retinite e delle attribuzioni onorifiche; per 
esempio, non si suona una campana in tutta 
l'estesa nei nostri dominj, se ella non fa dare 
il segnale all'abazia. È chiaro che tutto que­
sto è di pura forma, e che, malgrado la sua 
importanza, la nostra grossa campana non si 
sente a venti leghe dì distanza. 

Le altre dignitario sono la tesoriera, l'ele-
mosiniera, ecc.; e più la maestra delle novi­
zie, delle quali essa si cura quanto voi,* in 
quanto che le altre non lo tollererebbero. 

Avevamo quattro grandi .ufficiali, che dove­
vano provare, come noi, la loro nobiltà. 

Erano il gran prevosto, il gran cancelliere, 
il piccolo cancelliere, ed il grande esattore. 

Dichiaro che non he ho mai conosciuto uno 
solo che non si empisse il naso di tabacco, 
che non c'infettasse col conseguente stillici­
dio, « n o n fosse noioso corpo le mosche. 

Voi conoscete già il giudice per gli affari 
boschivi, una specie d'intendente subalterno, 
non gentiluomo. 

Le grandi discussioni fra l'abbadessa ed il 
capitolo venivano fatte per sapere se noi era­
vamo secolari o regolari; e attesto che ci,bat­
tevamo come demoni con l'abbadessa per so­
stenere la nostra secolarità. La provavamo in 
tutti i modi possibili, ostinatamente.ricusando 
1 voti.di povertà, castità ed obbedienza. 

Non ne volevamo assolutamente sapere ; e 
avevamo forse le nostre buono ragioni. 

Ho dunque fatto atto di coscienza raccon­
tandovi di quest'abazia, poiché noi ora ci an-. 

lo condizioni di salute dell'illustre sonatore 
o s i faranno un dovere di comunicarle alla 
Camera, 

Ultimate le ìntoì-rogazloni si riprende la di­
scussione del bilancio della guerra. 

Nell'aula regna la masèima calma. 
La discussione del bilancili continua senza 

incidenti e passa quasi inosservata. Nasce -un 
brevi fatto personale 'fra; il relatoro Paia) e 
Pciloxm, circa la chiamata della leva iti pri­
mavera. . 

Pelloux la vuole ; pila preferisce quella in 
novembre. . . 

Mocénni rispondo ai diversi oratori. 
Si approvano a tamburo battente 1 capìtoli 

fino al n. 14. 
fi seguito dalla discussione è rimandato a 

domani. 
Il Presidente è lieto di comunicare alla 

Camera un telegramma del prefetto dì Fi­
renze nel quale si annunzia.che. la coadizioni 
dì salute dell'onor. Viliari accoMiàno n mi­
gliorare, 

Non vi è nessun pericolo. 
Si comunicano quindi le solite interrogazioni 

per la seduta di domani. 
Era queste interrogazioni ve n'ò una degli 

onorevoli Luzzattt Luigi, Romanin Jacur 
ed Ottavi circa i provvedimenti per tutelar i 
diritti degli utenti delle roggie alimentato dal 
corso inferiore del Brenta. 

V 'è anche una interrogazione dall'o-n, Im­
briani circa la dolorosa posiziono dei latitanti 
in Sicilia, i quali non rientrano nelle loro 
case perchè sospettosi di persecuzione. 

Crispi risponde subito alla interrogazione 
dell'oh. Imbriani, e dichiara che i latitanti 
che non hanno commesso reati possono ritor­
nare alle loro case e possono essere sicuri che 
non saranno disturbati. Se hanno commesso 
reati o se ne commetteranno la giustizia prov-
vederà. Se durante lo stato d'assedio talune 
persone furono inviate a domicilio coatto ciò 
fu fatto per regolari ordinanze e con tutte le 
garanzie volute. 

Imbriani prende atto. 
Levasi la seduta alle ore 19.30. 

fliiaiw '"in n y «I«™™»MI—"— " . ™*« M W M „i....—^PYTIT—"™— 

dlame. 
Vi risparmio i dettagli e le discussioni giu­

diziarie, che vi anuoierebbere di certo, perchè 
esse m'hanno sempre cordialmente annoiata; 
e poi io non sono molto istruita di tutto que­
sto; me ne sono poco occupata. Ero una ca-
nonichessa errante, come diceva benissimo,la 
principessa di Lorena. 

Ella cominciò poi ad essermi amica dalla 
sera della mia nuova installazione nella sala 
abaziale, e giustificò la sua amicizia dicendo 
che le piacevano le belle, faecie. 

Trovai il paese in preda all'agitazione ed 
alla gioia. 

Il re Stanislao era installato a Nancy, e 
debutto con atti che gli acquistarono l'affetto 
de'suol sudditi. Diminuì la imposte, nominò 
il duca di Fleury governatore di Lorena, con 
l'approvazione del re, fece il signor da la 
Galaiziero suo cancelliere, annunciò l'inten­
zione d'abbellire le sue città a di fabbricarvi 
degli ospizi, dei palazzi e delle chiese. Istituì 
vtna compagnia dì cadetti, composta metà di 
nobiltà polacca e metà lorenese. Pece final­
mente por tutti gli ordini quello che gli sem­
brò più addatto per il loro innalzamento e 
per il loro ben essere; perciò fu adorato. 

Vi ho detto che. vi avrei raccontato la sto­
ria o meglio, il romanzo di Stanislao ed è que­
sto il momento; ritornerò poi alla corte di 
Francia e non interromperò più il mio rac­
conto con i miei diversi viaggi jn Lorena, che 
metterebbero confusione e sarebbero taglia­
ture disaggradevoli. 

Io, sono, come dice Molière, molto capric­
ciosa; vado a sulti e a sbalzi. Oggi salto dalla 

ministero delle finanze nel 1870; allora le con­
dizioni della Banca Romana erano tuffi1 altro 
che floride. Da un eiama dà lui fatto con 
Sella e Bombrinì risultò che gran parte dei 
capitale era già compromosso. Bombrlni allcira 
direttore della Banca Nazionale espresse il 
desiderio di non faro1 assorbire la Banca Ro­
mana dalla Banca Nazionale. Sella acconsentì 
per ragioni politiche a lasòiarla -libera. 

Dichiara che per volontà di tutti i ministri, 
succedutisi dal 1881, non solamente la Banca 
Romana ma tutti gli istituti furono interes­
sati a sostenere la rendita dopo l'abolizione 
de! corso forzoso. 

Ricorda di aver visto spesse volta Tanlongo 
nel gabinetto di Magliani e di Dopretis. 

Crede che la Banca Romana dovette soste­
nere molte speso por la riscontrata; costretta 
a farlo per vivere. 

Dopo di essere stati uditi i reggenti Maz­
zino, Simonetti e De Dantonì l'udienza è sciolta 
e rimandata a domani. 

PROCESSO TÀNLONGO 
L,a seduta, dopo le solite formalità, si apre 

alle ore 10. 
Il presidente richiede a Monzilli gli appunti 

esplicativi che ha promesso. 
Manzilli dico che li presenterà al più presto. 
ìndi prosegue l'audizióne dei testi d'accusa, 

tra cui i censori deha Banca: Garrieos, Censi 
e Pisani, sopra le condizioni della Banca che 
ritenevano sempre buone. 

L'udienza è tolta a mezzogiorno. 
Nell'udienza, pomeridiana si udirono altri 

testi a carico, tra cui gli ex reggenti della 
Banca Romana. 

Gùerrini dice che nel 1885 Tanlongo aprì a 
suo nome un conto corrente (inizio.per quat­
tro milioni, ma che poi lo estinse; non seppe 
mai delle irregolarità della Banca. 

Giacomelli dichiara essere vero l'esistenza 
di fortissimi attriti fra la Banca Romana e 
la Banca Nazionale; (u impiegato presso il 

parte di quel buon re di Polonia, che tanto 
amava; era tanto amabile è simpatico! 

Voi sapete quello che aveva sofferto; il suo 
ritiro a Cbambord, dopo, il matrimonio della 
figlia, e la vita pacifica che ci condusse con 
la regina sua moglie. Egli non aveva però 
rinunciato alla corona, e lo stesso Luigi XV 
lo spingeva all'ambizione. 

Egli, il buon Stanislao, non ci teneva gran 
fatto; amava la pace e la tranquillità, ed era 
solito a dire che aveva fatto penitenza in Po­
lonia, e che non viveva b6no che dal momento 
che non aveva più trono. 

Però il re Federico Augusto, elettóre di Sas­
sonia, essendo venuto a morte, il re di Fran­
cia prevenne gli ambasciatori stranieri che 
non avrebbe certo tollerato che nessuna po­
tenza intervenisse nell'elezione di Varsavia. 

Si andò a disturbare quel povero Stanislao 
a Chimbord, dov'egli si divertiva e si procu­
rava il piacere di faro del bene attorno a lui, 
e di farsi amare dagli abitanti del paese. Egli 
partì; ma la cosa diffìcile si era di tener na­
scosto il suo viaggio ai pretendenti, che non 
l'avrebbero certo lasciato approdare. 

Ci fu gran consiglio a Versailles; si propose 
venti mezzi, e si si formò su uno solo, il mi­
gliore, non v'ha dqbbio, e che uvea del ro­
mantico come tutta la vita di LecKzinski. 

Ci sono degli esseri che souo destinati pel 
romanzo, e che hanno un bel fare por rien­
trare nella verità, ma non ci possono riu­
scire. 

Il commendatore di Thianges rassomigliava 
in modo al re di Polonia, da prenderlo in 
sbaglio; egli copiava sopratutto il modo di 

Processo De Felice e compagni 

Tribunale di guerra in Sicilia 
Palertno, 16 

Procedesi all'audizione del teste Cavallotti. 
Egli dice che verso la fine di dicembre ebbe 
un colloquio con De Felice, che gli esposo Io 
stato in cui sì trovava la Sicilia, ove gli ani­
mi erano eccitatissimi. 

Il De Felice gli parlò del suo incontro con 
Cipriani e gli disse che questi non erasi fatto 
un'idea esatta dello condizioni della Sicilia e 
che progettava di recarsi nell'isola, da cui 
avrebbe dovuto partire la scintilla della rivo­
luzione; ma De Pelicelo sconsigliò. Il teste 
allora disse a Do Felice essere dovere di ga­
lantuomo e d'italiano portare la-parola di 
pace in Sicilia e lo trovò consenziente, 

Ricorda l'unione dell'estrema-Sinistra dopo 
la caduta di Giolitti, nella quale da taluni si 
propose di pubblicare un programma al paese 
per venire ad una azione risoluta. De Felice 
si mostrò temperante. Dica che, ritornato 
dallo Puglie, ebbe un colloquio con Crispi, cui 
espose il disagio economico di quella regione, 
prevedendo i tumulti che poi si avverarono. 
Crispi allora paragonò le condizioni della Pu- . 
glia a quelle della Sicilia. 

Il teste esclude quindi che i tumulti nell'i­
sola siano opera dei fasci, che non esistono 
nelle Puglie. , 

Il deputato Altobelli depone in modo con­
formo a Cavallotti. Eseutonsi poi altri due 
testi a discarico. 

Leggonsi alcuno deposizioni scritte del testi 
cho non possono recarsi a Palermo. 

Domani probabilmente avrà princìpio la re­
quisitoria. 

Trapani, 16 
Oggi il Tribunale di guerra condannò il 

dott, Catania, presidente del fascio dì Salerai, 
imputato d'istigazione alla guerra civile o di 
saccheggio, ad anni 6 di reclusione;-,: 

camminare e tutti i gesti. 
Fu dunque convenuto che Stanislao se ne 

sarebbe andato di nascoste, mentre che il co­
mandante sarebbe partito in flocchi avrebbe 
ricevuto gli onori della flotta a della gente di 
guerra, locchè accomodò immensamente al 
buon Stanislao, molto amante dell'incognito e 
delle sue conseguenze. * 

La nostra regina e la sua augusta madre 
s'allarmarono assai ma senza ragione ; egli 
non correva nessun pericolo, ali! infuori di. 
quelli ch'egli stesso cercava, vale a dire quelli 
della galanteria e delle avventure, che punto 
non odiava. 

Quando sì salvò la prima volta in Varsavia, 
teca sessanta leghe a cavallo senza mai fer­
marsi; egli non aveva nulla a temere di si­
mile, mercè il suo rappresentante. 

Prima di partire, diede il suo ritratto in mi­
niatura al ministro de Ohauvelin ; questi gli 
consegnò in cambio la chiave d'una porticina 
del palazzo dì Varsavia ed un foglio di carta 
che contentici, le regole d'etichetta, l'ora di al­
zarsi, di andar a riposare , ecc. Egli doveva 
introdursi per sorpresa ed è quello che fece. 

Si mise in viaggio con un solo gentiluomo, 
il signor di Solignac , ed ebbe durante questo 
viaggio, l'immenso piacere d'un travestimento: 
lo si prese per tutti fuori che per lui. Fece 
la corte ad, una giovane vedova, prima d'im­
barcarsi , in uu pìccolo porto di Normandia, 
dove attese qualche giorno il,richiesto navi­
glio. Poco mancò che, per lei, rinunciasse alla 
corona. 

(Continua) 



L r \ O N A C A DELL' ESTERO 

• [SeniXW spediate del COMUNE) 

Le Sterline viaggiano 
CI telegrafano'da Londra : 
Dal V gennaio al 3 maggio del corremo 

anno furono spedite noli' India e nella Ohlna 
3,740,000 sterline in divisa argentea, contro 
3,441,000 spedite nello stesso periodo del 18!)2 
H ciò malgrado la chiusura dello zecche in­
diane. 

Notevole è stata la esportazione dell' argen­
to per la China, che da 141,000 sterline nel 

' 1892 è salito a 1,284,000 nei primi quattro 
mesi del corrente anno. 

Miglioramenti agricoli 
Abbiamo da Berl ino : 

: Ad u n a r iunione di deputa t i del par t i to a-
grar io , presieduta da Put t l taminer-Plautsch si 
votò un ordine del giorno tendente a p ro ­
muovere nel Pa r l amen to germanico e nel 
paese u n a a t t iva agitazione perchè- il Governo 
present i dei progetti por migliorare 1' agr icol-

"tura ed apr i re nuovi sbocchi ai prodotti del 

suolo. 
Nuove piazze d' armi 

Il ministro dalla guerra ha deciso dì far 
costruire per ogni singolo corpo d'armata 
delle grandi piazze d' armi, che abbiano una 
lunghezza minima di 7 chilometri ed una 
larghezza di 4 chilometri. 

Attualmente vi sono solo 7 di tali piazze 
d 'armi. 

Per questi nuovi lavori si richiederà un 
nuovo credito straordinario al Keìchstag. 

Il matrimonio del Gran Luca 
Ricaviamo da Pietroburgo: 
Il matrimonio del granduca ereditario è 

ufficialmente stabilito per il 28 settembre. 
J?ra giorni il granduca si recherà a visitare 

la sua fidanzata a Londra e nel prossimo e 
state la principessa Alica verrà a Mosca, e 
si recherà al castello di Hinstoi, ospite di sua 
sorella, la granduchessa Sergio. 

(1 pope Melzoff è stato destinato dallo czar 
-ad impartire alla principessa Alice i principi! 
della religione ortodossa. 
' Prima del matrimonio avrà luogo il batte­

simo della principessa secondo il rito orto­
dosso. 

Nei paesi det terremoto 
Abbiamo da Vienna : 
Notizie da Atene recano che nei paesi rui-

nati dal terremoto la miseria è immensa. 
I soccorsi che arrivano da tutte le parti 

della Grecia sono insudicienti. 
. È probabile che il Governo domandi un 

, credito speciale alla Camera. 
Natalia non va in Serbia 

Si ha da Belgrado : 

La regina Nata l ia non to rne rà per ora. In 

Serbia. 

Essa si t r a t t e r r à ancora un mese in Spagna 

e quindi si r echerà nel Belgio ed in Olanda. 

Qui si vocifera che la regina non si è che 

i t i apparenza riconciliata col r e Milano. 

FOI \B ICI ALL O P E ^ À 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

: PARIGI, 16. — La commissione del bilancio 
approvò il progetto del governo che autorizza 
la coniazione di dodici milioni di moneta oli-, 
visionaria d'argento, in seguito al ritiro della 
moneta divisionaria italiana. 

—• Secondo' un dispaccio da Perpignan fuvvì 
una rissa a Esiugel all'uscita da un ballo tra 
cinque giovani della località ed alcuni mura­
tori italiani. I cinque francasi ed un italiano 
rimasero gravemente feriti. 

LONDRA, 16. »= Diecimila fiaccherai riuni­
tisi ad Hyrte park decisero di continuare lo 
sciopero finché i padroni riducano le loro e-
sigenze. 

LIEGI, 16, — Sucomio i giornali le autorità 
sarebbero!» traccia di un vero compioto a-
harchico internazionale. 

LIEGI, 16. — Si fecero numerosi arresti. 
Fra gli arrestati vi sonp due giovani che co­
noscevano i progotti di -Multar e di Sternberg 
autori dei recenti attentati. 

AJA, 16. — Fu aperta oggi la sessione de­
gli Stati Generali. Il ministro dell'interno ha 

' dichiarato che il programma del, nuovo ga­
binetto comprende anzitutto la riforma elet­
torale a larga base. 

LISBONA, 16. — Il ministro portoghese a 
Rio Janeiro è partito dopo di aver affidato la 
legazione al console britannico. I comandanti 
delle navi Mindello e Albuquerque sono at­
tese: passeranno al consiglio di guerra. 

BERLINO, .16. =• Da oggi entrò in vigore 
la tariffa generale tedesca per le provenienze 
dalla Spagna. 

VIENNA, 16. — Domani si firmerà proba­
bilmente il trattato di commercio austro-russo. 

BOSTON, 16. — Un padiglione per giuochi 
atletioi si è incendiato. Il fuoco si ò propa­
gato nei quartieri vicini. Dicesi vi siano nu­
merosa vittime. 

— L'incendio nel padiglione dei giuochi a-
tletici fu riconosciuto delittuóso. 

IUO GRAND», 15. — Saralva capitanala 
4000 uomini si approssima. Un combattimento 
importante ò imminente. 
Or r ib i l e d i s a s t r o l e r r o v l a r l o tu A m e r i c a 

3 0 0 m o r t i . 
NEW YORK, 16, — Un dispaccio da San 

Salvador annunzia che in seguito al deraglia­
mento di un treno vi furono 300 morti. 

Uno schiaffo reale. 
La «New Review» pubblica alcune me­

morie inedite su Cristina ed Isabella di 
Spagna. 

Ne tolgo questo aneddoto. 
Ferdinando VII aveva, nel i83o, ricono­

sciuto i diritti di successione femminile al 
trono, e distrutto cosi le speranze del fra­
tello don Carlos. 

11 partito carlista, aiutato dal primo mi­
nistro Colomarde, cercò di ottenere dal re 
l'abrogazione del decreto; e, quando Fer­
dinando fu colpito da gravissima malattia, 
riuscì facile strappare al debole sovrano la 
sanzione del nuovo atto. 

Appena l'ebbe firmato, il re cadde in le­
targico sopore. 
. Fu creduto morto e Colomarde lo di­
chiarò ufficialmente. Don Carlos fu salutato 
re e Cristina, la moglie di Ferdinando, 
pensò alla fuga. 

A questo punto, l'infanta Carlotta, sorella 
maggiore di Cristina, enlra in scena. Essa 
ha saputo degli intrighi ed ha risoluto di 
salvare, ad ogni costo, la corona per sua 
nipote Isabella. 

La coraggiosa donna varca in un giorno 
la distanza che separa il suo castello d'An­
dai isia d a Madrid, e penetra nel palazzo 
del morente sovrano. 

La prima persona che incontra è il Co­
lomarde. Questi tenta impedire il passo 
alla infanta. Carlotta leva la mano ed ap­
plica un sonoro ceffone sulla guancia del 
primo ministro. 

— «Mancs blancas no ofenden, seriore t» 
(mani bianche non offendono, signora!) dice 
Colomarde, inchinandosi. 

— « Però pegan » (ma lasciano il segno) 
rispose l'infanta, e si avvia rapidamente 
verso l'appartamento del re. 

Ivi trova sua sorella Cristina che ha per­
duta completamente la testa e non è ca­
pace di prendere una risoluzione. 

— Tu sei una regina da commedia! - le 
grida in italiano. 

E senza più occuparsi della sorella va 
verso il letto dove giace il sovrano, lo scuote 
per il braccio e gli grida: 

— Fernando! Fernando! rispondimi! 
Il re apre gli occhi e si guarda attonito 

intorno. 
L'infanta lo aiuta a scendere dal letto, 

gli fa sostegno con le braccia e, condottolo 
alla finestra, che ella aveva anticipata­
mente spalancata, grida con voce vibran­
te, additando alla folla stupefatta il corpo 
quasi inanimato del sovrano: 

— Cittadini, guardate. Il vostro re non è, 
morto ancorai 
:. Il popolo si commuove e grida gli evviva. 
Il re, superata la crisi, ai ristabilisce e ri­
tira la firma carpitagli. 

Le «mani bianche» di una donna deci­
sero così delle sorti della Spagna e della 
dinastia. 

Oh ! le suocere! 
Le Assise di Budwiss (Austria) avevano 

eendannato a morte un avvelenatore della 
suocera, certo Kallinger. Il Tribunale su­
premo di Vienna annullò la sentenza ed 
ordinò un nuovo processo essendosi pale­
semente trovato che la morta, per manìa 
di mitridatismo, era una mangiatrice d'ar­
senico. 

Nel nuovo processo l'imputato fu as­
solto. 

Si dice che la suocera si fosse avvele­
nata apposta e misteriosamente per giuo-
care l'ultimo tiro al genero! 

X 
La statistica. 
Il «Fremdenblatt riferisce che l'Italia è 

il paese in cui esiste - relativamente alla 
sua popolazione - il maggior numero di 
teatri, e cita ad esempio le città: di Cata­
nia, dove havvi un teatro per ogni 9,800 
abitanti; di Bologna, per ogni 20 mila; di 
Venezia, per ogni 28 mila; di Milano e 
Torino, per ogni 3o mila; e dì Roma, per 
ogni gì mila. 

A Berlino, invece, si ha un teatro per 
egni 81 mila abitanti; ad Amburgo, per 
ogni n 5 mila; a Vienna per ogni i38 mila; 
ed a Londra per ogni i45 mila abitanti 
soltanto. 

Ecco perchè i capocomici e gl'impresari 
teatrali italiani si lamentano di guadagnar 
sempre più poco: abbiamo troppi teatri, in 
Italia. 

X 
E chi allatterà? 
Uno sciopero di nuovo genere ha messo 

a soqquadro t u t u il piccolo mondo pop­
pante e urlante di Vienna. 

La balie viennesi, costituite in sindacato, 
hanno deciso di abbandonare i neonati af­
fidati alle loro cure, se non viene loro con­
cesso: 

1. un aumento di salario; 
2. una gratificazione a missione com­

piuta; 
3. il titolo di nutrice da sostituirsi al­

l'oltraggiosa designazione dì domestica, 
come si legge nelle note della polizia che 
le riguardano. 

I marmocchi si costituiranno essi, alla 
loro volta, in società di resistenza? 

E questo il dubbio. 
Intanto, per prevenire disordini, sono stati 

spediti diversi battaglioni di «bìberoms» 
sul luogo dello sciopero. 

II cu r ioso poi è ques to , che le au to r i t à 
devono invitare le balie a desistere dallo 
sciopero, imponendo di ripigliare il lavoro, 
non ad es9e, ma... ai poppanti. 

Costoro, alla loro volta, pare che richie­
dano, contrariamente alle idee sociali, un 
aumento nelle ore dì lavoro; ciò che com­
plica la situazione. 

X 
I versi. 
Sono dì Annìe Vivanti ed hanno per ti­

tolo; 

UNA BAMBINA MORTA 
Avea celate l'ali, a noi scordammo 
Che potea volar-.via, 
Avea si gaio ilrfisù". : 
Non si crede» sentisse nostalgia 
Del paradiso I 
Angelo già sembrava, e noi scordarfi'mo 
Che potesse morire. 
Con quei timori sudi -
Non sì cr'edea Mèsse ella partire 
Senza di noi. ; -
Noi l'amavamo tanto I Ma ella, sempre 
Così docile e pia, 
Sentendosi chiamare 
Ha scosso l'ali ed è volata via, 
Per non tornare. ' 

X 
Le sciocchezze: 
Dall'appendice dì un giornale dì provin­

cia : 
Il povero • sordo muto » era vegliato dalla 

sua Ines. 
Il volto cadaverico, le labbra livide, egli 

si dibatteva in tremenda agonia. 
All'improvviso, senza profferir parola, 

stralunò gli occhi e spirò. 
1 X 

Un mcnello vede cadere, dalla tasca di 
un signore, il portafoglio. Lo raccoglie, 
zitto, zil'to, lo apre e non vi trova il becco 
di un quattrino. Allora chiama il signore, 
e gli dice con alterigia: 

— Guardi... ella ha perduto «quel coso» 
dentro il quale gli altri hanno l'abitudine 
di tenere i quattrini. 

X 
Incastro. 

Se rificchi te stesso 
in mezzo al regno, 

fai del regno 
la base ed il sostegno. 

La sciarada di ieri: 
VATI-CAIV-O 

LA FORBICE 

I_4Ìfc»x»i xxtxo-%r± 
COSTANTINO A L B X A N D R O W I T O H BODISCO. — 

Sprazzi di luce, dedicali agl'incre­
duli ed egoisti. - Versione della con­
tessa Elena Mainardi nata eont. Bou-
xhoevdon, con proemio del prof. M. 
T. Palcomer. - Editore Fedele Mieotti 
- Verona — L. 2. 

Questo libro, recentemente pubblicato in 
edizione di gran lusso a Parigi, ebbe un esito 
fortunatissimo, 

Il svio autore, ciambellano di S. M. lo Czar, 
vi espone ì risultati meravigliosi della s.ua ri­
cerche psichiche fatte dall'anno 1888 al 1892, 
ed offre ai suoi lettori le prove materiali della 
esistenza dì una vita futura. 

Al profano dello spiritismo questa esposi­
ziono di fatti sembra il parto di una fantasia 
malata, ed è perciò che il conte Bodisco ebbe 
l'idea, abbastanza originale, di far precedere 
il suo libro da un certificato medico del dot­
tore Berterson, dottoro dell'Ospedale Militare 
Nicolò e di S. A. I. la Granduchessa d'Edim­
burgo, Maria Alexandrowna, col quale si at­
testa il perfetto stato di salute dell'autore. 

Dopo una breve introduzione, una ptofes-
sione di fede ed altri scritti, questi incomin­
cia l'esposizione molto succosa dei risultati 
da lui ottenuti nello spiritismo sperimentale; 
e qui cominciano a sfilare i fatti più stupe­
facenti, dagli effetti Osici più elementari alla, 
scrittura .diretta, agli apporti, alla materia­
lizzazione completa dui fantasmi, di due dei 
quali presenta il ritratto unitamente ad altre 
importanti scritture e disegni compYesi in 
quattro vignette a colori. 

Trascrive quindi talune importanti risposte 
a quesiti d'indole economica riguardanti l'im­
pero russo, e poi ha un bellissimo capitolo 
sull'Alta scienza dello spiritismo o Spiritismo 
trascendente, del quale voglio riportare uh 
brano per dedicarlo alle molte persone che 
oggidì si occupano, in Padova, di sedute spi­
ritiche, spintevi da un recentissimo libro su 
tale argomento. (1) 

« Le mie esperienze personali cai hanno di­
mostrato ohe per ottenere una seduta vera­
mente spiritica, bisogna che le persone che 
vi assistono possano dichiarare che hanno gli 
uni per gli altri una reciproca fiducia e che 
sono in pace con tutto il mondo, perchè al­
trimenti ogni seduta, detta spiritica, si tra­
sforma in seduta di ossessione, vale a dire, 
comunicazione con spiriti ed elementi inferiori. 

Questi elementi sono gli spiriti degli orgo­
gliosi, degli sfldueiosi, dei cattivi e dei sui­
cidi; essi esercitano la loro influenza nelle 
sfere inferiori, ove regnano ie inclinazioni 
egoistiche; essi hanno la missione di proteg­
gere il mondo Invisibile contro lo sguardo 
dei mortali, e prendono la loro forza nella 
diffidenza umana, in seguito alle loro comu­
nicazioni futili e menzognere; questi oscuri 
spiriti, vantandosi di nomi celebri, hanno ar­
restato per dei secoli l'evoluzione umana ed 
il progresso del vero spiritismo.... 

L'amore, la fede, il coraggio e la pazienza 
possono soli scartare la influenze dì questi 
elomenti. » 

Il libro finisce con un epilogo scientifico 
degno di profonda meditazione. 

Quest'opera dell' alto dignitario russo la 
quale ò sudata a ruba in tutto il mondo fu 

recata in italiano ili maniera davvero sor­
prendente, so si pensa che la traduttrice è 
forestiera. 

«Eccovi la mia versione dei Traits de lu-
tnière del conte Bodisco - olla scrive a M. 
T. Falconieri - Non ò senza esitazione, direi 
quasi paura, ohe darò allo stampe questo mio 
primo saggio letterario. Sono forestiera, faccio, 
quello che posso e mi affido all'indulgenza dei 
lettori. » • 

E la" modesta signora, che non ha d'uopo 
dell'indulgenza nostra, conchiude elegante­
mente e nobilmente la sua lettera : 

«Prsgo Iddio che vasti ingegni, uomini co­
raggiosi e forti, sì diano la mano per abbat­
tere il cupo materialismo e schiacciare l'idra 
ohe di giorno in giorno si fa più forte, l'e­
goismo, 

E così, non mi resta altro, che dire al mio 
lavoruccio: Va, figliuolo mio, pel mondo, ,e 
che Dio ti benedica! » 

Alla contessa Mainardi va tributata sincera 
lode pel lavoro 0 pei rischi cui volontaria­
mente si è esposta, pel buon senso dimostrato 
nel fare di un libro di gran lusso una tradu­
zione economica, allo scopo di rendere popo­
lari i fatti e la dottrina dello spiritismo, la 
quale, come dichiara l'esimio prof. Faicomer 
nel proemio, che è un gioiello di erudizione 
e di fattura, «umile come tutto ciò che è 
«grande, paziente come il tempo, sconfinata 
«come lo spazio, formidabile come la logica 
«dei fatti, sugli errori degli uomini sorvola. » 

Alberto di Rudolsladt, 

(1) B'.ABIONENTB - Fede e ragione - Edit. Fr. rjruokor. 

Gronaeâ  del_ 'Regno 
R O M A . 

R ico r so C h a u v e t . — Il ricorso in ap­
pello della causa Lambertini-Chauvet avrà luo­
go il -19 cori ente. 

Obauvet sarà difeso dal deputato Gallo. 
L a g r a z i a p e r M o l i n a r i . — Mercoledì 

prossimo il Re riceverà in udienza il Sindaco 
di Mantova a il deputato Panizza, che gii pre­
senteranno la domanda per la grazia dell'avv. 
Molinari, candannato dal tribunale militare in 
Lunigiana, 

MILANO 
T e n t a t o suicidia a l C i m i t e r o Monu­

m e n t a l e . — Verso le 12 d'oggi nel Cimitero 
Monumentale il signor Settimo Stefanini di 50 
anni, abitante in viale Venezia 12, ritiratosi 
in una località remòta, dietro il Crematoio si 
sparò cinque colpi di rivoltella alla testa. 

Accorsero duo Inservienti del Cimitero, che 
trovarono il disgraziato in un Ingo di sangue: 
egli s'era sparato i colpi di rivoltella stando 
in piedi, quindi - cadendo - aveva battuto la 
testa, contro un grosso sasso, riportandone 
una gravissima contusione. 
• Un medico, chiamato d'urgenza, giudicò lo 

Stefanini in imminente pericolo di vita, e con­
sigliò il trasporto all'Ospedale. 

Il disgraziato pare abbia attentato ai suoi 
giorni per dissesti finanziari : è impiegato fer­
roviario, egli spendeva più di quanto compor­
tasse il suo stipendio, inoltre pare che in que­
sti ultimi tempi si fosse dato a speculazioni 
in borsa. Non ha famiglia e abitava in una 
stanza ammobigliata. 

P I A C E N Z A • 
S t r i t o l a t o da l t r e n o . — Il treno 96 di­

retto da Piacenza a Torino presso Sarmato 
passò sopra il corpo del ventisettenne Castaldi 
Luigi che rimase informe cadavere. 

Ignorasi se si tratti di suicidio 0 di disgrazia. 
Le autorità si recarono luogo. 

ANCONA 
L a sos t i tuz ione de l l ' ep ig ra fe su l la la­

p ide di P io N o n o . - Ieri a Senigallia sco­
prendosi la lapide apposta nella casa ove nac­
que Pio Nono si trovò cambiata l'iscrizione, 
con allusioni alla decapitazione dijJMonti e To-
gnetti. 

11 Comitato dei cardinali e dei cattolici so­
spesero la cerimonia. 

Commentasi vivamente l'audacesqstituzione. 

CRONACA DELLA CITTÌ 

CRONACA BELLA PEOVIHCIA 
[Corrispondenzaparticolare del COMUNE) 

Montagnana, 16. — Furto qualificato. 
*-t La notte del 14 al 15, ad ora improcisata, 
ladri ignoti pene t ra rono in un ripostiglio della 
casa Car ra ra Benedetto di Piovego, rubando 
oggetti vari di salsamentar ia per l ' importo com­
plessivo di L. 160. 

L ' a rma dei E R . Carabinieri fu sopraluogo e 
sta sulla t raccia degli au to r i . 

» ' . 
Furto semplice campestre. — Scarparo 

Anton/o alle ore 10 del 10 andante , tagliò e 
rubò sulla scarpa arg ine sinistro del fiume 
Brenta u n a quant i tà d 'erba per L. 2 di p ro ­
prietà Zago Francesco , abi tu ia te . 

Il fatto avvenne in Comune di Codevfgo. 

CENTENARIO DI S. ANTONIO! 
X 11 • E L E N O O 

delle offerte pervenute per i avori nella n<jf 
silica di S. Antonio. 

Famiglia Molini L. 15.01 
Faccini Camilla » 5 , ( l | 
Bragoni Carlo ed Alberto » B.OI 
Magro nob. Giovanni » a.ofl 
Gios D. Gio. Domenico » 1 0 , 1 ) 1 
N. N. » 5.0I 
Ceccato Ermenegilda » !>,«§ 
Soci del Boll. Ant. di Conca d'Ai 

bero » 20.(1 
Branchini don. Antonio » 1 0 , ( 1 
E. P. I. 9 100:(i 
Favaretti Antonia dì Mandria » 9.31 
Grlgplon Giovanni ». 50.(1 
Prof. Alessi don Giuseppe p 30.(1 
Istituto di Santa Croce in Pad ova » 10.81 
N. N. » 6.0l 
Scremin prof. Massimiliano » 15.fi 
Menini don Angelo » ìo.oi 
R. C. » 3. t i 
Printz Teresa » • 20 .1 )1 
Marcellan Stella » w.ol 
N. N. » 10.(11 
Trivellini Bianca » 40.01 
C. Z. » 5.0» 
Cassella della offerte in Basilica » 31.811 

Somma L. 4 2 9 . M 
Riporto somma precedente » 21,9B8.0oB 

Totale L. 22 ,398 . i3 | 
NB. — F a r à seguito al presente, l'elencom 

delle offerte raccol te a domicilio dai soci del» 
Circolo di S. Antonio tosto lo abbiamo com-H 

piotato. .; • 

U n a vìs i ta a l Museo . 
Òggi nelle ore pomeridiane gli studenti doli 

Collegio Baragiola visiteranno il nostro CivioJ 
Museo, sotto la sorveglianza del loro diretto­
re dott. Aristide e dei loro maestri. 

.*. 
Bol le t t ino g iud iz i a r io . 
Dal Bollettino Giudiziario uscito ieri per cu­

ra del Ministro di Grazia e Giustizia, rileviamo 
le seguenti disposizioni che riguardano il per­
sonale giudiziario della nostra Città. 

Andreotti, vicepretore è nominato uditore e: 

viene destinato al nostro tribunale; Dal Can­
tei!, vicepretore a Legnago, viene nominato u 
ditore e destinato al nostro tribunale. 

Ai due giovani noi cogliamo l'occasione di 
porgere vivo congratulazióni. 

Ma specialmente ci è grato accennare al 
dott. Andreotti, giovane egregio, intelligentis­
simo, studioso, degno di un'ottima carriera, 
che non gli può mancare. 

**» 
L a P . S . a l l a S t a z i o n e . 
Alla stazione il servizio delle guardie di 

P. S. dovrebbe esser di molto aumentato, per­
chè l'attuale non è sufficiente. 

I continui furti,,sebbene piccoli, quasi ogni 
giorno si ripetono senza che mai si possa co­
noscere chi ne sia l'autore. . SsS 

Si dubita che i ladri-, possano essere tra il 
personale, altri li vogliono - ed è più logico • 
vagabondi, che vanno a zonzo nei pressi della 
stazione e nello scaricatoio merci. 

Saputo questo, perchè il signor Prefetto 
non provvede con un servizio più esteso ? 

Si crede forse che le due guardie in divisa 
possano essere sufficienti per un servizio cha 
richiede la maggiore sorveglianza? Anche il 
supporlo sarebbe la più grande delle assur­
dità ! 

Bisogna invece ordinare un servizio, appo­
sito, segreto, ispezionale; così facendo si po­
trà venire a capo dì qualche cosa. 

Questo servizio sia reso da guardie in bor­
ghese; la divisa bisogna certe volte lasciarla 
in caserma, altrimenti verrà un giorno che in 
barba alla Questura i ladri ruberanno anche 
il fabbricato della stazione! 

Così almeno si dice in quei dintorni. 
E chi può dar torto ? 

* * * 
L a d i s g r a z i a d ' i e r i . 
Nelle ore pomeridiane di ieri otto giova­

notti del Convitto, annesso- alla R, Scuola. 
Normale, durante il tempo dì libera uscita, ' 
s recarono a passeggio verso l'Istituto Agra- j 
rio di Brusegaua. 

Arrivati in vicinanza del fiume, alcuni sce­
sero a bagnarsi, 0 uno di èssi, certo Pasto­
relli Orazio, della Provincia di Rovigo, dopo 
aver nuotato per qualche tempo, improvvisa­
mente scompariva-. 

Alle grida disperate del compagni, ch'orane 
rimasti sulla via, prontamente accorse uno 
di quelli che trovavansi nel fiume, e si tuf­
fava sott'acqua, alla riceroa del camerata, per 
ben due volte, ma pur troppo inutilmente! 

Anche un barcaiuolo col -suo battello pre­
stava aiuto invano, ed iì disgraziato Pasto­
relli, travolto dalla corrente, perdeva misera­
mente la vita, a diciott'anni! 

A quanto asseriscono i testimoni oculari dal 
triste fatto, sembra che il povero giovane sia 
stato colto da improvviso malore, avendo ivi 
l'acqua poca profondità. 

http://15.fi


DIGIUNO SUCCI 
Ottava giornata 

Sarà UD enigma dimoile a sciogliersi, ma 
«erto è che Succi arrivato ali'8* giornata di 
digiuno non presenta nessun dubbio sulla po-
derosltà delle sue forze muscolari, come con­
serva pienamente le sue facoltà mentali. 

In sette giorni, è véro, ha dimagrito di 
chilog. li.300, ma come si fa a vivere digiu­
nando senza dimagrire? Questa è una prova 
indubbia della sua attitudine fenomenale, vo­
gliamo pur dire unica, al digiuno. 

Ecco il bollettino d'oggi: 
Peso . . . . . K. 64.70 (Prinait. 70) 
Polso 62 
Respiro . . . . 20 
Temperatura . . . •" 36.6 
Dinamometrica . 50 

Acqua Sorgente Fiuggi ingerita nelle 24 ore 
ce. 375. - Stato generale buono. 
i Sabato 10 corrente" egli partirà per Vene­
zia, accompagnato da alcuni membri del Co­
mitato, per restarvi alcuni giorni, trattenen­
dosi nei locali dei Ridotto, ove tuttora trovasi 
una esposizione artistica. 

Sarà poscia di ritorno a Padova, ove rom­
perà \| digiuno. 

Parlasi Gbe egli voglia tenere un torneo di 
chiusura del suo digiuno. 

A tale scopo, e per le eoncretazioni a tale 
uopo necessarie, egli prega i signori del Co­
mitato e gli abbonati a recarsi questa sera 
alla Croce d'Oro alle ore 21 (9 poro.) 

. « . 
L o s p e t t a c o l o p i ro tecn ico p e r la P e ­

s t a del lo S t a t u t o . 
Sappiamo che lo spettacolo pirotecnico dei 

3 giugno in occasione della Pesta dello Sta­
tuto, è stato affidato al celebre pirotecnico 
Leopoldo Tombolini di Fermo (Marche). La 
spesa è di lire mille. 

Siamo certi quindi che quest'anno lo spet­
tacolo riescirà egregiamente, perchè la scelta 
non poteva essere migliore. 

.% 
L a « B a n d a U n i o n e » . 
Ieri, parlando della nostra Banda Unione, 

il sig. w. b, scriveva un meritato articolo di 
lode al sig. maestro donimi. 

Un errore di stampa gli fece dire nell'ul-
•timo periodo cosa non voluta, 

Ond'è che così va rettificata l'espressione. 
« Più d' un intelligente d'arte ci faceva os­

servare come in pochi programmi musicali; 
venga altrettanto curata rei singoli pezzi la 
varietà degli stili: Verdi, Qomes, Bizet. » 

E cosi si presenta a noi pure l'occasione di 
ripetere un elogio al bravo sig. Jorami, che 
farà certamente della Banda Unione un ele­
mento cittadino di vera importanza artistica. 

»*. 
L a B a n d a m i l i t a r e . 
Iersera la musica del 76° fanteria, diretta 

dall'egregio maestro Lo Faro, ottenne nell'e­
secuzione dei suo programma in Piazza dei 
Signori "un vero successo. 

Applausi ai singoli pezzi - nella II." Suite 
HeW'Arlesienne vero entusiasmo. 

Ciò noi vogliamo ricordare ad elogio della 
banda, ed a soddisfazione del suo ottimo i-
struttore. 

.% 
I l sol i to i n v e s t i m e n t o . 
Una povera donna venne ieri investita da 

una bicicletta in via Zattere, riportando una 
ferita al piede destro. 

Sappiamo che l'Autorità.comunale in base 
all' art. 3 del regolamento sui velocìpedi, può 
sospendere le corse nell' interno della città 
ogni volta che lo creda conveniente. 

A nostro modo di vedere, consigliamo 1 si­
gnori de) Municipio di voler adottare questo 
articolo, almeno nei giorni di mercato e nelle 
ricorrenze maggiori. 

• * * * • 

T e n t a t o torto. 

L'altra notte la casa del consigliere oomu-
lale sig. Nicolò Olivetto, a Santa Croce, per 
poco non fu visitata dai ladri. 

Questi in una discreta compagnia si erano 
fermati cantando di sotto al porticato, men­
tre uno d'essi tentava con uno scalpello la 
porta per aprire il varco. 

Fortunatamente in quel momento il signor-
Nicolò Olivotto si dirìgeva verso casa, così 
àe i ladri fuggirono. 

Sono naturalmente ignoti. , 
.*. 

I b ig l ie t t i d a d u e l i re . 
L'altro ieri furono in circolazione i nuovi 

Aglietti da L. 2. 
Souo uu po' più grandi di quelli da una lira: 

a carta sembra migliore. 
Un terzo dello specchio anteriere è occu­

pato da una mal riuscita effigie di S. M. il 
, ÌIÌ color turchino, come i eovpoiis della 

fondita al portatore. Il Re è ritratto di fronte 
vestito da generale. 

Negli altri due terzi, sopra una specie di 
"ne ricamo di color marrone chiaro, è scritto 
a caratteri neri : Buono di cassa — A corso 
legale — Da due lire. II- diseguo dello spac­
cio posteriore è in rosso e identico a quello 
"I biglietto da una lira. 

L a l egge sul p roM-v l r i . 
L'on. Boselli volendo che 1' attuazione della 

logge sui probi-viri per quanto riguarda il 
Governo non abbia a sottostare a ritardi, ha 
disposto che sieno sollecitamente diramate le 
istruzióni relative alla sua applicazione io tutto 
11 Regno. 

Il regolamento di detta legge fu approvato 
con Regio Decreto del 27 Aprile ultimo 
scorso. 

V onorevole Boselli è ora intento allo stu­
dio per le eventuali modificazioni del di­
segno di legge sui probi-viri per l'agricol-
tura, presentato alla Camera dal suo pre­
decessore, onorevole Lacava, e del quale pro­
getto egli ha accettato i concetti fondamen­
tali. 

P e r 1 ve loc ipedis t i . 
Domenica alle ore 6 112 si troveranno fuori 

porta Codalunga, alle Tre Palle, tutti quei 
velocipedisti, che vorranno prender parte alla 
corsa di resistenza di cento ltllometrii Padova-
BassonO e viceversa. 

. % 
• F u r t o d i ga l l ine . 

Ignoti questa notte penetrarono nel pollaio 
di certo Paccagnelia Sante abitante alla Monta 
e vi rubarono n; 30 galline del valoro di 
L. 40. 

B O L L E T T I N O 

delle pubblicazioni matrimoniali 
del 13 Magg io 1 8 9 4 

Prime pubblicazioni 
Vio Vittorio fu Aniano agente privato con 

Parpaiola Paolina di Antonio casalinga. 
Biasibetti Massimiliano di Giovanni murato­

re con De Grandi Filomena di Angelo casa­
linga. 

Padovani Giuseppe fu G. B. impiegato po­
stale con Garbin Luigia di Domenico casalinga. 

Caporello Alessandro di Antonio carrettiere 
con Visentin! Berenico di Anna casalinga. 

Gasparinetti Ambrogio di Basilio negoziante 
con Zambon Maria di Luigi casalinga. 

Tutti del Comune di Padova. 
Secchi Andrea fu Antonio calzolaio di Vil-

lanova Monteleone con Dorè Giovanna dì An­
tonio casalinga di Villanova Monteleone. 

Bonotnini Luigi fu Bernardo cuoco con Bu-
niotto Norma fu G. B. casalinga in Verona. 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O V E R D I 

Un miracolo d'arte nuova - Casapaterna-
un miracolo di bellezza, di bravura • Tina dì 
Lorenzo - ecco le attrative che chiamano per 
questa sera al Verdi. 

E poi c 'è la Compagnia Pasta, una delle 
primarie d'Italia - ciò cbe costituisce il primo 
incitamento per un pubblico intelligente. 

Domani quindi e nei pochi giorni, che la 
fortuna pone innanzi a noi, avremo la supre­
ma soddisfazione di poter affermare che la 
nostra città è tale da non lasciarsi sfuggire 
nessuna occasione per ammirare il bello ed 
applaudire all'arte - vera e santa manifesta­
zione del genio, tanto più apprezzata quanto 
più è line e colto il sentimento collettivo del 
pubblico. 

X 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Chi volesse parlare di Virginia Marini nelle 
Due Lame rappresentate ieri, o non saprebbe 
dir parole o tante ne dovrebbe ripetere, senza 
però manifestare il proprio pensiero. 

La signora Marini ha saputo toccare le più 
arduo cime dell'arte e sollevare il pubblico 
all'entusiasmo. 

Vogliamo anohe nominare con vera lode la 
signorina Ida Mazzocca, bravissima interprete 
di una parte non facile e la signora Iggius, 
efficace attrice, che merita d'essere ricordata. 

Degli uomini rammentiamo il Paladini, il 
De Riso, il Calabresi, attori degni degli ap­
plausi che il pubblico loro tributa. 

Stasera avremo Lontano dal mondo e San­
terellina. 

Quest'ultima è data appunto per la signora 
Mariani. 

Il pubblico che v' interverrà potrà quindi 
ammirare l'artista sotto un'altra forma. 

Ed è bene. ' 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Verd i . <= La drammatica Com­
pagnia F. Pasta e Tina di Lorenz;), diretta 
dal cav. Pasta, questa sera rappresenta : 

Casa paterna 
Ore 20.45 (8 3(4 p.). 
T e a t r o Gar iba ld i . — La drammatica Com­

pagnia T. MARIANI e V. MARINI diretta da 
E. PALADINI questa sera rappresenta: 

Lontano dat.mondo -= Santerellina 
Ore 20.45 (8 3|4 p.). 
G r a n Ci rco E q u e s t r e Zavatta e Belley 

in Prato della Valle. - Questa sera alle ore 
8 1|2, Spettacolo variato. 

SPORT 
Il c icl is ta Molinai ' ! n o n 6 m o r t o 

Brescia, 16. — 1 giornali locali smenti­
scono la insistente diceria della morte del ci­
clista Stefano Moliuari a Lunato. Il sindaco di 

quel Comune telegrafa anzi dicendo cho il Mo-
linari pari) di ià in ottimo stato. 

Alessandria, 16. — Il velocipedista Ste­
fano Molinari, della cai morte era corsa voce, 
tornò a questa oittàì sua abituale residenza. 
Sta benissimo e scherza allégramente sulla fu­
nebre diceria corsa sul suo conto. Non potè 
proseguire il viaggio perchè gli si ora rotta 
la macchina a tonato. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 17 maggio 1894. 

Roma U Parigi 16 
Rendita contanti -—,— Rendita ir. 8 Om 100,80 
Umidita, por (ino 87 .« Idem 3 0{O porjt. 100,77 
Banca Generalo 6!),=» Idem 4 1[8 0[0 107,10 
Crediti) mobiliari) 151,= Idem ital 8 9(0 77,98 
Azioni Acqua Pia ione,- Cambio s. Landra 28,20 
Azioni fHunobiliara sa,— CotMtolidati instai 100 iljlG 
Parigi a 8 mesi —,- Obbligatola lumi). S0S,28 
Parigi a 6 mesi —,— Cambio Italia U.SS 

Milano 10 Uuudita turca 28,88 
Rendita it. contanti 87.4S Bauca di Parigi 6111,= 
' » fino 87,80 Tunisino nuovo 4 8 ì , = 
Azioni Mediterranea 450,~ Egiziano 6 0[0 821,25 
Lanifìcio Rossi .260,= Rendita ungherese 96 Ufi 
Cotonificio Cantoni 804,-= Rendita spagnuola 63,81 
Navigazione generalo 388,— Banca Sconto Parif 1 7,80 
Rsffi/ioria Zuccheri i»»,— Banca Ottomana «27,87 
Sovvenzioni 7 — Credito fondiario 0 5 2 , -
Società Veneta « 8 , - Azioni Suoi 2811,— 
ObWìgazio-ì inerid. 294..10 Azioni Panama 18,= 

». nuove a Ojo Sii),— Lotti turchi 108,28 
Francia a vista 1(8,05 ferrovie meridionali 531,28 
Londra a 8 mesi. 88,02 Prestito russo 80,80 
Berlino a vista 138,80 Prestito portoghese 22 8[8 

Venezia 10 Vienna 16 
Rendita italiana 87,B0 Rcnd, lo carta 98,48 
Anioni Banca Veneta =,— > in argento 88,35 

» Società Ven. • in oro 120,48 
» Cot. Vonez, 187,— » senza iovp. 97,05 

Obbiig. prost. venoz. Azioni della Banea 1000,— 
Firenze 16 > Stsb. di orni . 332,88 

Rendita italiana 87,47 Londra 125,— 
Cambio Londra 28,06 Zecchini imp. B,!)0 

» Francia 111,80 Napoleoni d'oro 9,90,= 
Azioni F. M. 000 50 Bei-lino 16 

» Mobil. 1 5 8 . - Mobiliare 213,— 
Tortno 16 Austriaohe =.,— 

Rendita contanti 87.SS Lombarde 46,50 
» fine .: , 87.57 Rendita italiana 7 8 , -

Azioni Ferr. Modit. J57,= Londra 16 
* ' » • M.et . 60O,- Inglese 108 Sl8 

Credito Mobiliare 183,— Italiano 78 Silfi 
Banca Nazionale 8 iB,= Cambio Francia 111.45 

a di Torino 181,= i Germania 130,30 

L A . V A R I E T À 
T e r r i b i l e d r a m m a d ' a m o r e 

a Z u r i g o 
Un viaggiatore nativo di Stoccarda già da 

due giorni alloggiava a Zurigo Bell'albergo 
della oittà (Stadthof). 

A quanto pare, egli si permise qualche scher­
zo con una cameriera amante del portiere. 
Questi se ne accorse ed innamorato com'era 
della ragazza, assalito dalla gelosia, usò pa­
recchie sgarbatezze, verso il viaggiatore il qua­
le, in seguito a queste, fece un reclamo al 
proprietario dell'albergo, 

li proprietario simproverò il portiere per la 
sua condotta, certo non sapendo da quali ra­
gioni era occasionata. 

Il rimprovero del padrone, anziché indurre 
alla calma l'animo esasperato dell'amante ge­
loso, produsse l'effetto opposto. 

Il portiere giurò di vendicarsi 6 mantenne 
il giuramento. 

Quando il viaggiatore, dopo aver mangiato 
si ritirò nella propria camera, il portiere lo 
segui, entrò e gli esplose contro quasi a bru­
ciapelo un colpo di rivoltella. 

Il viaggiatore cadde a terra fulminato senza 
nemmeno emettere un grido I 

Subito dopo il portiere usci dalla stanza, e 
mentre percorreva il corridoio cogli oocbi 
stralunati e coli'arnia ancora fumante in 
mano, s'incontrò coll'amante, la quale era 
accorsa alla detonazione. 

Senz'altro l'omicida puntò contro la ragazza 
ia rivoltella e sparò un altro colpo. 

La cameriera mandò un grido acutissimo e 
cadde a terra sanguinante, mortalmente ferita 
al fianco, sinistro. 

Dopo compiuto questo atto feroce, il por­
tiere rivolse l'arma contro se stesso, si sparò 
un colpo in bocca e cadde morto. 

Un carro trasportava all'Ospedale la povera 
cameriera moribonda ud un altro carro tra­
sportava i cadaveri nella camera mortuaria. 

Lo stato della cameriera è disperato. 

Mostre informazioni 
L 'on . Cocco Or tu , amico personale 

dall 'onor. Zanardel l i , i n t e r roga to da 
diversi amici , ass icurò che l 'on. Za­
nardel l i non si m u o v e r à per o ra da 
R o m a , m a p rende rà pa r t e a t t iv iss ima 
nella discussione dei p rovved iment i 
finanziari. 

Lo stesso Zanarde l l i av rebbe con­
fermato la sua ferma r isoluzione di 
non da re q u a r t i e r e al Governo , giu­
dicando il suo p r o g r a m m a finanziario 
esiziale per l 'economia nazionale . 

L 'on . Zanardel l i comba t t e r à il G o ­
verno anche sul la quest ione dei pieni 
poter i . 

È stato no ta to ch« t r a le persone, 
cbe conferirono in quest i giorni col-
l 'on. Zanardel l i , o 'orano spec ia lmente 

Stoffe, taglio, confezione e prezzi da non temere concorrenza 

D E L L A D I T T A 

RUGAZZA & PITTER! 
PADOVA. — Via de i Se rv i 1 0 7 4 ~ - P A D O V A 

Avvisa il Pubblico d'aver fornito il suo Negozio con uno stra­

ordinario e svariato assortimento di Stoffe di tutta novità delle mi­

gliori Case Nazionali ed Estere per la corrente stagione, da soddi­

sfare qualsiasi esigenza. 

Stoffe, t ag l io , confez ione e prezz i d a n o n t e m e r e c o n c o r r e n z a 
« r C o n s e g n a Vest i t i in IO o r e "Ci 

OCCASIONE FAVOREVOLE ^ 
p e r ces saz ione d e l l ' a r t i c o l o Abit i l a t t i 

vendita a prezzi con eccezionale ribasso del 4 0 0[0 

Stoffe, taglio, àonfish'iì e p ' ^ r t i di n~> i U concorrenza 

gli onor. Cavallotti, Vaccheìli e Cop-
pino. 

Con Vaccheìli, anzi, il deputato 
d'Iseo ha avuto un lunghissimo col­
loquio. 

Ieri l'ambasciatore di Francia ha 
avuto una conferenza col cardinale 
Rampolla. Le difficoltà per la nomina 
dei nuovi vescovi francesi sono state 
appianate; perciò il concistoro non 
sarà più rinviato, ma avrà luogo il 
18 ed il 23 corrente. 

Nelle nostre sfere commerciali desta 
preoccupazione la crescente ostilità 
della pubblica opinione in Spagna 
contro i trattati di commercio. 

Il nostro ambasciatore- a Madrid 
riferisce alla Consulta esservi ormai 
pochissime probabilità che il trattato 
italo-spagnuolo venga approvato dalle 
Cortes. 

Nostri iDlspstocl 
P A R T 1 C O L A R I 

L ' I t a l i a in Africa 
(S) , ROMA, 17, ore 7 
Il Governo italiano e quello inglese han­

no comunicato a tutte le grandi poten­
ze, compresa I Turchia, copia del proto­
collo relativo alla delimitazione delle sfere 
d'influanza italiana ed inglese in Africa. 

La Germania e l'Austria hanno già ri­
sposto, prendendo atto della comunicazio­
ne. Francia, Russia, Turchia e Spagna non 
hanno risposto. 

Uifleiali a m m i r a g l i 
(S) ROMA, 17, ore 9 
Si vocifera al ministero della marina che 

fon. Morin prepara una riforma per ridurre 
da 18 a db il numero dogli ufficiali ammi­
ragli. 

Nuov i fucili 
(S) ROMA, 17, ore 41 
La distribuzione dei nuovi fucili di pic­

colo calibro, che saranno ultimati in giu­
gno, vorranno subito dirtribuiti alio truppe. 

Riceveranno il nuovo fucile i mil ti del 
V, VI, VII. Vili, IX. e X. corpi d'esercito. 

Contemporaneamente si completerà la 
distribuzione dei nuovi moschetti per la 
cavallari», 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

38 Magato 1894 
A mezzod ì v e r o dì P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore 11 m, 66 s. 13 
Tempo medio dell'Europa 

OenUale (o dell'Etna) ore 12 m. 8 s. 41 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del maro 

| 16 Maggio Ore 
9 

Ore 
15 

Ore I 
21 1 

§ Baromet ro a 0 -- mil. "Ì59.5 758.1 758.21 
| Te rmomet ro cen t ig r . -f-20.2 + 2 5 . 0 -1-20.31 
li Tensione del vap .acq- 12.6 10.0 12.9 
[ Umidità re la t iva . . 72 42 73 B 
1 Direzione del vento . W N W WS'W SSE 1 
1 Velocità chi), o ra r , del § 
I vento 6 ' 12 19 1 
I Stato del cielo . . ser. seren o 1 |-loop 1 

Dalle 9 del 16 alle 9 del 17 : 
Temperatura massima = .+ 26.3 

» minima — •+• 15'.1 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle ore 21 ilei Ili alle 9 dui 17 raill.0.7 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

TREMIATE CANTINE 

Ci TREZZA 
W a S p s j i i c e i l a . 

Vini Cognac e d A c q u a v i t e prodotti a tipo 
costante dai vasti possessi della Ditta in Val­
policella, — Prodotto annuo Ett. 10,000. 
Qua l i t à fine d à p a s t o e d a bo t t i g l i a 

Spedizione in fiaschi da litri 50, n fusti da 
ett. 1 a tì, hott. in cassette dà 6, 12 e 24. 

Per commissioni : —- Amm. Economica :C. 
T r e z z a , V e r o n a . 

A richiesta si spediscono listini. 390 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisca 
a locazione, a determinato condizioni e verso 
una piocoia tassa mensile, impianti completi 
del gaz alle persone che ne ia.ra.ano domanda 
per negozi o case. 

Le installazione comprendono: 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione noi locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione' e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzionedella Società via Pansio N. 1365. 

per famiglia 
n Provincia 

una Vittoria, 
un break ed un Brougham usati, ma 
in buone condizioni. 

Dirigere le offerte ad A C Z fermo 
in Posta Venezia. 447 

Visitando la nuova Vetrina 
deità Librer ia P. M i n o t t i 

in Piazza Unità d'Italia 

ognuno può accertarsi 
come all'eleganza degli artìcoli di cancelleria 

ed assortimento _di libri e stampe 
t r o v a n s ì a c c o p p i a t i 

i prezzi di concorrenza 

/ / DolL i). Fabrìs 
D i r e t t o r e del R. Dispensai ' io Ce l t i co 

SPECIALISTA Vm LE 

malattie della polla e veneree . 
ha traferito il suo domicilio in Via S p ì r i t o 
S a n t o N. 0 8 2 A. 

Orario Consultazioni 
dalle 9 alle IO e daile JE4 /f2 alia 1 5 Ij2 

alla Domenica dalle 12 alle 13 presso la 
Poliambulanza. 376 

L'KMULSIONE S'JOTT è la seconda Prov^ 
videuza dei bambini gracili, malatticci o ra^ 
chitici, e la speranza dell' etico. 

/Guardarsi dulie falsificazioni o sostituzione ' 
Volentieri dichiaro di RYCI" lavganieìite fìsi>orime«tattt 

V EMULSIONA SCOTT nella Cifniea dei bambini del 
11, Istituto di Studi Superiori e nella pratica privata, 
e con effetti g-eueralineui.e assai favorevoli, por la 
molto faoilo tolleranza del rimedio e per l'azione aua 
ricostituente e nutriente. In bambini deboli, convale­
scenti, rachitidi, anche se sog-g-fitti a disturbi intesti— 
naiì, ritrassi manifotti vantaggi, e così pure \n vidi 
bene tollerata e giovevole anche tigli adulti, in varia 
orme di malattia di languore, denutrizióne, eccita­
bilità nervosa, eco. 

Prof. Dott. L. B. LEVI 
Direttore delta Clinica dei bambini 

18 nel R. Istituto di Studi Superiori in Firenze 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
su l la P u b b l i c i t à 

. I BARNOM, BONNER, FRANKLIN, STEWART, 
THOSIENS e VANDERHIT, a lacere di altri, cosi* 
si esprimono : 

Barnum: «La via della ricchezza passa 
attraverso rinchiostro della stampa.» 

Bonner: «Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » ' 

Franltlin : Figlio mio, fa affari colle per­
sone che fauno delle inserzioni sui giornali: 
tu non perderai nulla. » 

Stewart : « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non capisco 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi­
smo che non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e cho'sarà facilmente sponto dal tu­
multo del combattimento della vita ohi passa 
ospra. Un tal uomo si conosce dalle suo azioni 
senza spirito, senza magnanimità e senza libe­
ralità; vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. Il giornale è per 1' uomo industriala 
quello che è per il cieco il sanso dell'udito. 

Vancterblll : Come può il mondo sapore 
che voi avete qualche cosa di buono se nou 
lo fate conoscere ? » 

http://ia.ra.ano


RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
del Cornm. Prof. V A N Z E T T I 

Proprietà C a , r l o Tsticì.±±xì.± Farmacista - Verona 
Imbianchisce mi r ab i lmen te i dent i , a ss icurandone la c o n s e r v a z i o n e ; purifica l ' a l i t o , disinfet ta la bocca , l a sc iando al la medes ima u n a doliziosa e lun<*a freschezza 

{Lire dL la scatola con is t ruzione j ^ o - ^ g ^ i e i r ^ eH5o5%agiÈ£ Lire JL la scatola con is truzione 
Esigere la vera V a n z e t t i i T a i f t i n i — Guardarsi dalle Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni 

[ F R A N C A a domicilio in tu t to il R e g n o si r iceve la P O L V E R I ' ! D E N T I F R I C I A del Cornm, Prof. Y A N Z B T T I , i nv i ando 1' importo a mezzo di ca r to l ina -vag l i a a C. T A N T I N I 
•Verona - senza aloun aumen to di spesa per le commissioni di 3 sca to le e super ior i , e col solo a u m e n t o di cent . 15 per le ordinazioni infer ior i . 

Deposito genera le in V E R O N A nella Vanna ci a 'FANTINI a l a G A B B I A D ' O R O P iazza K r V , 2 . — Fuor i di V e r o n a presso i principali F a r m n c i s l i e Profumieri . . 44( 

VOLETE UNA PROVA INCONTESTABILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA 

VERA ACQUA 

CHININA MIGLI H 

CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE 
CONTENTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle con irafì"azioni 

SI vendo in flaconi da L. 1.50 e L, 2, ed in bottiglia grande 
a L. «,SO 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Eegno, 
A V ADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere - Sig. DALLA 

BARATTA Negoziante - Sig- G. B; PEZZIOL Droghiere ai Servi. 
Deposito Generale da A. .MIGONE e C Vìa Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 110 cent. H 120 P 

POMPE CENTRIFUGHE 

m PARIGI 55, Elie Sc'iiaine — LILLA, 100, Rue d'TIsy \ 

' E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 

Parigi 1867-1878,, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

LE PIÙ' ALTE RICOMPENSE DESTINATE ALLE POMPE 

manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GSRATI e FRANGO DI. PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO 
H 4M V 

FERNET-BRANCA 
Specia l i tà dei F r a t e l l i 

F o r n i t o r i di S. M. i 
1 3 ar st aat o sa, 

R e d ' I t a l i a 

di MILANO & 

•'KBÉ-Blltf'ìi 
ff'iu MAN» « fi 1 w* 

1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PIÌOCESSO 
1— , : 4 » 

Medag l i a d ' O r o e G r a n Dip loma d' O n o r e < K 
alle Espostelo)» di Firenze MOV, butani 1862, Parigi «'67, riama WS, Venezia 4S7S, Filadelfia 4876, Parigi 1878, ffi "• 

Sydney -ISSO, llmcelles ISSO, Melbourne USI, Milano issi, Nizza 1885, Torini) 4884, Anversa 4885 • ' p cS 
I,§dra <888, Porcelloni! 4888, Parigi 48S9, Piilemio 4S0Ì!, Genova 4892 ®% 

Medag l i a d 'Oro del Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a , I n d u s t r i a e Cornm., R o m a 1 8 9 2 ̂ a. 
G r a n Dip loma di 1. G r a d o al i Espos iz ione M o n d i a l e di C h i c a g o 1 8 9 3 » 5 

W M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -ci £ " 

L'uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per £ § • 
... , , . . . , ,,,.. chi soffre l'ebbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe p , | 
j/^.^'Ht:v< ,:;:

::., soln li;isl;iro a ^oiirralizzure l'uso ed ogni l'amiglia lai'ebtio bone ad esserne provvista. Wp 
' i.Òìicè~---4é! Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua; col seìtz, j j 

:",S,OQ) vino e col cade. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola 1' appetito, fa- si 
"j£'} edita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mai ^ 

,1 di stomaco, capogiri e inai di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel 0 
l ' i malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo 
l'I i' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti • 
w garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccola L. 2 . 
Guardarsi dalle contraffazioni 

p i a g g i a t o r i p e r il Vene to e P r o v i n c i a s ignor i Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del oud C. F. I10FER e C. - GENOVA 304 

Pubblicità Economica 

Cent. 

P E R OGNI P A R O L A 

Da distìnta famiglia cercasi bam­
binaia, Scrivere 4ò8 l'osta Firenze. 

38-1 F 
Fattoria Vini Marsala cerca rap­

presentanti in Italia ed Estero. Scri­
vere offerte con referenze P 1) P SI 
Palermo. b82 N 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezzi p e r p ianofor t i 

vengono spediti f ranco di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 15 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
1 f\fÌ ballabili dei più in voga e re-

50 

ii 
u6 

centi, 

Ì delle più belle canzoni popolari 
di tutte le nazioni, 

rinomate composizioni di Mozart, 
Beethoven, Hayn, ecc. 

bellissime ovvertures 
canzoni senza parole di Me ncels-
sohn 

« o a dei più favoriti pezzi d'opera, 
A o.*fl ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono.pron­
tamente ' 

MORITZ GLOCAU J : 
A m b u r g o (Germania) H40P 

L, WEBER e Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Usler (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per bano - a - brpches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per l'usi, plac­
chete , sopporlini — Cambiamenti 
alle macelline incannatoio e torci­
toio ai sistemi ad anelli — Ripa­
razioni con prontezza ed ai massimo 
buon prezzo. IO* 

E31<es & CJOXfa-S». 
RISMSOHEID (Prussia Renana) • 

F a b b r i c a di l ime, seghe , fer r i 
d a pial la , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qualità, di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul l'erro, 
Scalpelli, Sgorbie ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
lutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. 

Spec i a l i t à da C a r t i e r e 
U103P 

IH TWA FONTE PEJO 
MEDAGLIA ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO' FRAWCOFORTE, TRIESTE, MZZA, BRESCIA ED ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 

La sottoscritta direzione si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE DI PEJO già diretta, per circa 30 anni 
dalla Ditta Carlo Borghetti di Brescia, ora è passata in proprietà della Ditta CHIOGNA-MOKESCIIINI di BRESCIA in lorza dall'asta 27 Luglio -189,2. 
Perciò si prega indirizzare t utte le ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo 20SÌ3. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si .vverta 
ancora, che la Ditta Borghetti esasperata per la perdita dell'Antica Fonte Pejo, ora tenta d i , smerciare l'acqua del cosi detto Fontanino già di' 
retto dal Signor Bellocari di Verona) sotto 3 nome di Fonte Comunale di Pejo (che non esiste) onde eonl'ouderla colla RINOMATA .NTICA 
F O N T E P E J O , dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONT ; PEJO, 
non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati còl Fontanino. L'acqua della rinomanata Antica Fonte Pejo, si può avere ia 
tutte le principali farmacie del Regno. LA DIREZIONE - CHIOGNA-MORESCHÌNI H187V 

A g e n z i a de l la F o n t e p e r P a d o v a e P r o v i n c i a P I A N E R I e M A U R O 

Abbonamento al COMUNE "Giornale di Padova,, Lire 16 annue 
• i 

Padova 1894, Tip. F . Sacchetto 

3VTìala.1;-tie s e g r e t e 
C A P S U L E DI S A N T A L - S A L O L E , DI E. E M E R Y 

Farmacista di I. Classe, 19, Rue Pavée, Parigi 
Antiblenotrogico sovrano, riconosciuto ed impesto dalle 

primarie notabilità mediche di Europa. Guarisce radi­
calmente in pochi giorni anche lo più inveterate ble­
norragie. Migliaia di certificati medici a disposizione 
delle persone diffidenti. Guardarsi dalle contraffazioni. 
Prezzo Li 4 . 5 0 il flacone. Deposito per 1' Italia S . 
N E G R I e C , Venezia. Vendita presso CARLO BODE, 
Yia delle Mulatte, Palazzo Sciarra, Roma. — A. MAN­

ZONI e C , Milano. — Trovasi in tutte le principali Farmacie del Regno. 
: . • . . . ••,. . V-i.ii 385 

BotoaM |NG. z m m E MONTEFAMEGLIO ™ A 
PiazKaS. Martino PhzzaS. Martino! 

DIUETTOKE CLETO BRENA 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 2 2 0 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI BT)RÀGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI . ' = FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO « ITALIA » 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 416 

1: 

G. F. WEBER 
Llpsia-PSagwitz, 

Fabbrica Privilegiata di Cemento bituminato 
£ 01 C A R T A CUOJO 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t to i e piane . , . . . . 300 .000 m. q. 
Car tone cuoio per cope r tu re provvisor ie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p r e v e n t i v i g r a t i s 170 

SENAPISMO RIGOLLOT 
ControIoCO/VGESTJOrt/, DOLORI, REO/HI, l'MLUENZA, eco. 

INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE. 
SI vtntlt. In scatole, di ferro bianco, di 10 fogli, In tulle le Farmacia del mondo, 
ESIGERE su ogni foglio, ii nome e Viadirisszo dolì'-in voti tote, 

IE». JaTCrOJLl jOfr , 24, Avenae Victoria, PARIGI, 

Beale Manifattura di Porcellana di Sassonia! 
• M e i S S e n (IN. SASSONIA) 

La più antica Fabbrica di Porcellana in Europa 
/'ondata nel 1710 

Fabbricazione di oggetti <T uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana dì lusso, come : Eigure, 'Groppi, Vasi .'Orologi, Trionfi da tavola -

Riproduzioni di dipinti di maestri' antichi e moderni. 

Ogoel t i di p o r c e l l a n a p e r u s o ch imico 

Y E R ' T E Y I L L A 
ili miratolo'effetto. Tubo la 
ottone nichelato. - Trepiedo 
meccanico di legno e bronzo 
puiè nichelato. - Cassetta a 
L. 2 2 0 

» 3 5 0 
» 4 7 5 ' 
» eoo 

MILANO - W . A. S A L M O I R A G H l - M I L A N O 

P r e m i a t a OIQcina di I s l r u m e n l i di p rec i s ione 
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